Ottantamila italiani turisti del sesso

In questo scampolo di dicembre diverse persone sono impegnate a programmare qualche giorno di meritato riposo in occasione sia delle festività natalizie sia del ponte di fine d’anno. Trovare opportunità per recuperare momenti d’affetto con i propri famigliari oltre che di rigenerazione fisica è senz’altro motivo di saggezza. Chi crede, poi, aggiunge a tutto questo una dimensione spirituale che irrobustisce e radica i valori.  

Il quadretto invernale qui descritto, però, non sempre evoca il candore della neve di stagione. Lo sanno bene certi operatori del settore, ma non solo, per i quali le settimane di maggior flusso turistico risultano essere anche quelle di maggior vigilanza. In tutto il mondo. Italia inclusa.  

Sì, perché in questo periodo si muovono in molti, anche quelli che sarebbe meglio non lo facessero. Leggiamo, a tal proposito, su un ritaglio di giornale Moldavo conservato in archivio: “Giovanni, Luigi e Piero, tre italiani di più di 40 anni d’età, hanno passato il weekend della fine dell’anno in Repubblica di Moldavia. Gli stranieri sono arrivati a Chisinau non per vedere i monasteri secolari, neanche per le cantine di Cricova o Milestii Mici, ma per divertimenti non-stop con le prostitute moldave. Tre giorni di vacanza sono costati per ognuno di loro 700 euro, incluso il biglietto aereo, la sistemazione in albergo e tre ragazze bellissime. Nel Paese più povero del Continente.”  
Europa dell’Est, America Latina, Sudest Asiatico - da questo punto di vista - pari sono: mete di un turismo sessuale sempre più aggressivo, il quale cerca/trova spesso nuovi “prodotti” sino al nuovo per eccellenza che è la fanciullezza.  Durante il 2007 qualcuno si è persino spinto ad indire una “giornata per l’orgoglio pedofilo”. In tempo di consuntivo annuale non possiamo non registrare il fatto. Ovviamente, nella colonna delle perdite. 

Tuttavia va ricordato che oltre ai pedofili - solo il 3% del totale - esiste una moltitudine di uomini “normali“ che ogni anno si recano all'estero per praticare il turismo sessuale, in specie con minori. Le statistiche parlano di 80mila italiani. Il numero di queste persone è in continuo aumento poi da quando è possibile viaggiare a costi sempre più contenuti grazie ai voli low cost. 

La stragrande maggioranza dei tour operetor applica il codice di condotta dell’industria turistica, ma tra le pieghe d’ogni pianificazione il singolo viaggiatore può stilare un programma parallelo. 

In Italia esiste da non molto tempo una legge che persegue i nostri connazionali pure quando commettono questi crimini all’estero. Qualcuno è già stato condannato. Ma non basta. 

E’ necessario, infatti, tenere accese le luci su questo turpe fenomeno, soprattutto nei momenti in cui la coscienza singola e collettiva sembra meno vigile. Per esempio, proprio nei momenti di vacanza. 

Avremo modo in altre occasioni - tra queste, la BIT del prossimo febbraio (cfr scheda allegata) - di approfondire l’ambito del turismo in generale e quello femminile in particolare. Il recente tema scelto dall’Onu in occasione della giornata internazionale del settore (Il turismo: porta aperta per le donne), offre, infatti, molti spunti. Si ricorda, oltretutto, che in quest’ambito sono coinvolte le donne nella misura del 50% e che esse sono poi quasi la metà degli utenti e i 2/3 degli studenti. Qui tuttavia ci soffermiamo inizialmente su un punto critico del movimento turistico. Esistono, infatti, per le donne situazioni d’assoluta ingiustizia, quando cioè sono costrette ad accettare forme di lavoro “di vera schiavitù”, come nel caso del cosiddetto turismo sessuale.
Il Papa, nel messaggio per la recente giornata mondiale del turismo, cita questo problema - che sembra essere diventato una nuova forma di colonizzazione - ed invita a fare sempre di più per combatterlo. Scrive, tra l’altro: “E' doveroso, infatti, denunciare lo scandalo intollerabile di certo turismo sessuale che umilia le donne riducendole in una situazione di pratica schiavitù. Occorre fare quanto è necessario perché il turismo non ceda ad una simile deriva, ma miri sempre ad essere occasione di un proficuo dialogo tra civiltà diverse, che possono, grazie a questo confronto, reciprocamente nobilitarsi ed arricchirsi”. 
In un convegno internazionale celebrato a Bangkok, qualche anno fa, alcuni esperti hanno suggerito - tra le tante - alcune misure per contrastare il turismo sessuale, specie quello nei confronti dei minori. Le ripresentiamo sicuri che se ne potrà fare tesoro. Cinque sono le attenzioni avanzate: la prima riguarda la necessaria sensibilizzazione dei viaggiatori; la seconda invece la responsabilizzazione delle imprese di viaggio e turismo; la terza, inoltre, incoraggia il miglioramento delle legislazioni e della loro applicazione; la quarta, ancora, auspica una migliore promozione delle mete turistiche “eticamente” più virtuose; la quinta, infine, spera in un’attuazione globale della programmazione. Queste e molte altre potrebbero essere attuate. 

Tuttavia, tra le sterminate regole ipotizzabili - a nostro parere - una resta la più efficace e la più esportabile. Rispetta uomini, donne, bambini ed ambiente. E’ quella cui con semplicità disarmante richiama Guido Piovene nel De America: “Viaggiare (…) dovrebbe essere sempre un atto di umiltà”. Una virtù che auguriamo in abbondanza a tutti i camminatori di queste settimane. 
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Arcidiocesi di Milano

 Cos’è la Borsa Internazionale del Turismo (Bit)
La Bit (Borsa Internazionale del Turismo) è una rassegna di proposte turistiche, in campo internazionale, che coinvolge più di cento Paesi. Si tiene da 28 anni a Milano e per la seconda volta sarà celebrata nella bella location del polo fieristico di Rho-Pero. La Bit è inoltre un osservatorio privilegiato del sistema turistico che fornisce agli operatori strumenti di lavoro oltre alla possibilità di entrare in contatto diretto con l'intera comunità del settore.

La prossima edizione sarà dal 21 al 24 febbraio 2008. Con la formula consueta - da giovedì a domenica - donerà giorni dedicati ai soli operatori ed altri, l’intero weekend, aperti anche al pubblico dei viaggiatori.

All’interno di questa kermesse, quasi dall’inizio della sua istituzione, anche l’Arcidiocesi di Milano - insieme alla Conferenza Episcopale Italiana ed al Pontificio Consiglio per i Migranti e gli Itineranti - ha trovato una collocazione portando la propria specifica sensibilità. In particolare, organizzando annualmente un convegno, sempre molto frequentato, sul tema proposto dalla Giornata mondiale del turismo. Quest’anno, la riflessione avrà come soggetto la figura femminile. “Il turismo: porta aperta per le donne” è, infatti, il titolo dell’appuntamento. Il giorno conclusivo, domenica, infine, è prevista la celebrazione della Santa Messa per tutti coloro che vorranno approfittare della possibilità.   

Sia il programma della Bit sia quello del convegno, a cura della diocesi, sono ancora in via di definizione, almeno nei dettagli. Per questo motivo si rimanda ai siti delle diverse istituzioni per un aggiornamento più puntuale.     

Fiera di Milano www.bit.fieramilanoexpocts.it
Diocesi di Milano www.chiesadimilano.it/or4/or?uid=ADMIesy.main.index&oid=27883
